
LARICERCA.La FondazioneCpv hapresentato i risultatidell’indaginesull’occupazione condottasu200 realtà del distretto orafovicentino

Aziendeorafe“acaccia”digiovani
Seil37%avràbisognodifigure
concompetenzetradizionali,
il39%cercasaldatoriconil laser
etecnicidellaprogettazione3D

Tragliappuntamenti piùattesi dell’edizione2019di VicenzaOroJanuary c’erala presentazionedella ricercasulleaziende orafe deldistrettovicentinorealizzata dallaFondazione Centroproduttività Veneto

Maria Elena Bonacini

Aziende orafe a caccia di gio-
vani, sia con competenze digi-
tali che tradizionali. Ad affer-
marlo è una ricerca realizza-
ta dalla Fondazione Centro
Produttività Veneto su input
della Regione e in collabora-
zione con il Tavolo intercate-
goriale orafo e Italian exhibi-
tion group. Lo studio è stato
presentato ieri a VicenzaOro
da Luca Romano, direttore
di Local area network, insie-
me ad Alessandro Testolin,
presidente del Cpv; Andrea
Fabbian, del tavolo intercate-
goriale orafo e il suo presiden-
te Onorio Zen; Santo Roma-
no, in rappresentanza della
Regione. L’assessore al lavo-
ro e formazione Elena Donaz-
zan ha inviato un videomes-
saggio, in cui ha evidenziato
come questa ricerca «dia un
quadro preciso e serva a forni-
re una formazione utile alle
imprese». In apertura il presi-
dente di Ieg Lorenzo Cagno-

ni ha sottolineato come la for-
mazione sia «un tema crucia-
le. Occuparci di fiera come in-
tendiamo noi significa entra-
re a pieno titolo in un sistema
di contenuti e rapporti con
l’intera struttura economica.
Oggi siamo protagonisti in
questa relazione e potremmo
considerare l’eventualità di
un rapporto ancora più posi-
tivo e interno».

Secondo l’indagine, che ha
analizzato 200 aziende del di-
stretto vicentino, il 37,5%
avrà bisogno di figure profes-
sionali tradizionali e questo
si riscontra soprattutto tra
quelle con più di nove addetti
(63%) e nate dopo il 2010
(65,4%). In testa alle richie-
ste ci sono gli assemblatori
(26,8%) e le lustraresse
(21,4%). Per quanto riguar-
da le figure innovative, il
39,3% delle imprese dichia-
ra di averne bisogno e partico-
larmente richiesti sono i tec-
nici addetti alla progettazio-
ne 3D (37,5%), quelli per la
saldatura laser (20,3%), i de-

signer (18,8%). Quelle più in-
tenzionate ad assumere sono
le imprese nate dopo il 2010
(62,5%) e quelle tra i 5 e i 9
dipendenti (46,7%).

E se questo riguarda il futu-
ro, il 41,3% delle imprese in-
tervistate ha fatto assunzioni
negli ultimi tre anni, con
un’accelerazione nel 2018, in
particolare tra le aziende più
strutturate. Il dato interes-
sante, secondo Luca Roma-
no, è quello sul reperimento
della manodopera. «II 73,1%
di chi ha risposto, in partico-
lare le aziende più anziane,
ha utilizzato il passaparola,
un dato che rivela l’importan-
za delle relazioni, ma anche
la difficoltà a strutturarsi,
mentre il 19,6% agenzie di re-
cruiting e interinali, soprat-
tutto tra quelle più struttura-
te. Alle scuole si è rivolto il
18,3%, in particolare mi-
croimprese e giovani. E se l’al-
ternanza scuola-lavoro è uti-
lizzata solo dal 37,1% degli in-
tervistati, tra chi lo fa il
73,7% si dichiara soddisfat-
to. C’è una correlazione tra
chi l’ha utilizzata e chi ha as-
sunto negli ultimi tre anni».

Dati decisamente interes-
santi secondo Testolin. «Que-
sto progetto - afferma - inda-
ga in profondità le esigenze
di un distretto strategico, an-
che se la crisi l’ha profonda-
mente cambiato. Mettiamo i
risultati a disposizione del
territorio, delle associazioni
di categoria e delle istituzioni
ma saranno uno strumento
utile anche per noi, per svi-
luppare percorsi di studio e
di aggiornamento professio-
nale sempre più mirati ed effi-
caci per il settore orafo».

Ma a fronte delle necessità,
servono anche le persone in-
teressate ad occupare quei
posti: «Bisogna capire - affer-
ma Zen - se ci sono ragazzi
che vogliano entrare nelle
aziende. Ci sono infatti molte
figure manuali che non riu-
sciamo a trovare e come tavo-
lo intercategoriale stiamo cer-
cando di dare indirizzi anche
alle famiglie, ma non è facile
che i genitori suggeriscano
un percorso tecnico».

«Le aziende - fa eco Fab-
bian – dovrebbero andare a
cercare il personale nelle
scuole, ma Vicenza ha perso
tanti percorsi formativi se il
Cpv ha rivitalizzato la Scuola
d’arte e mestieri, cui si affian-
ca l’Its orafo. Dobbiamo co-
municare cosa sono oggi le
nostre aziende e renderle at-
trattive».•
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«Un’aziendachenonèpresente
inreteo neisocialmedia, è
un’aziendachecomunicala
propriaassenza».Prendein
prestitouna citazioneSteven
Tranquilli,direttore di
FederpreziosiConfcommercio,
persintetizzare l’importanza
dellapresenzaonline ai
negoziantipresenti a
VicenzaOro,durante uno dei
Digitaltalk organizzati sul
tema“Cambiare: chi,cosa,
come”.

Mai negozisono veramente
inrete?Aquestohacercato di
risponderel’indaginerealizzata
perl’associazione daFormat
Research,chehatracciato
ancheunapanoramica del
settorecheconta oltre15mila
gioielleriee36mila addetti.E
setra chi haacquistatogioielli
il76 per centoafferma di
averlofatto inunagioielleriasu
stradaeil 40 per centoinuna in
uncentrocommerciale, il web
ormaiècomplementare.

Trai negozi,mentre il 64,1per
centoritiene ilweb molto
importante,per il 35,9per

centolo èpoco.Tra iprimi, per il
79%dei negoziantiil web
permettediraggiungere più
clienti,per il62% i consumatori
guardanoprima ilweb epoi vanno
innegozio,per il 56% permettedi
comunicarepiùdirettamentee
comprenderele esigenze del
cliente,per il 53%può generare
profittial negozioeper il52% èil
futuro.Alcontrario i detrattori
ritengonopiùimportante il
contattodiretto(70%),si
consideranoun business
tradizionalechenonnehabisogno
(62%),ècomplicato(35%) o
porterebbesvantaggi(32,5%).

«Oggi–spiegaTranquilli – il68
percento dellegioiellerie haun
sitoeil 53per cento
l’e-commerce.Inentrambi icasi la
fasciamedia diricavi èsuperiorea
quelladellegioiellerie chenon
l’hannoerispettivamente il4,4 per
centoeil 5per cento superano i
10milioni dieuro.Questo,però,
richiedeun ottimo sitointernet,
chetipermettadiattrarre i clienti
allaparidei tuoiconcorrenti più
grandi». M.E.B.
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Legioiellerieconsitoweb
hannounfatturatopiùalto

Ilfuturo deigioiellipassaattraverso i giovanie ilweb

IlDigitaltalk di Federpreziosi

VicenzaOroJanuary
Ilsaloneinternazionale dell’eccellenzaorafa egioielliera
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Siamo presenti a Vicenzaoro Pad. 2 Stand 233BELLE ARTI 
Quando l’ispirazione 
ai gioielli d’epoca più belli
diventa eccellenza orafa 
di raro pregio e qualità.

BELLE ARTI srl di Vicenza, produttrice di gioielli-replica in argento di altissima 
qualità con marchio registrato BELLAGIOIA, nasce oltre 20 anni fa, e si specializza 
nella ricerca di pietre sintetiche e di metodi di fabbricazione so� sticati.
Gianni Piazza, titolare unico di BELLE ARTI srl, appassionato di design 
e di produzione, abbina l’ispirazione ai gioielli d’epoca più belli mai prodotti, 
alle tecnologie d’avanguardia.
Il risultato è formidabile, ed i prodotti BELLAGIOIA vengono utilizzati 
in produzioni cinematogra� che di grande successo, sui Red Carpets 
più prestigiosi, e si trovano già nei punti vendita specializzati nelle grandi città 
Italiane ed in molti Paesi del Mondo. 
BELLAGIOIA è prodotto in tiratura limitata poichè materiali sonorari e costosi, 
e le manifatture sono altamente specializzate.
Da qualche anno Gianni Piazza ha consolidato il concetto di gioiello-replica 
e bellezza femminile assoluta.
Prima con Lina Sands, sosia perfetta di Angelina Jolie, ora con Justine Mattera, 
splendida impersonator di Marylin Monroe, BellaGioia cresce come design, glamour, 
divertimento e successo.

BELLE ARTI srl CON IL MARCHIO DI SUCCESSO BELLAGIOIA, 
ESALTA L’ARTE DI ORO E ANCHE ARGENTO
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